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La nuova architettura verde AMBIENTE/CLIMA: UN'AMBIZIONE 
MAGGIORE

La nuova Condizionalità unirà e migliorerà
gli aspetti dell'attuale Condizionalità e del
greening

La Condizionalità nella Futura PAC
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI
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La Condizionalità nella Futura PAC
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RISPONDERE ALLE 
RICHIESTE DELLA 

SOCIETÀ
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La Condizionalità nella Futura PAC
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Pagamenti pratiche ecologiche del I Pilastro:

- devono andare oltre la baseline dei CGO e BCAA 
della Condizionalità rafforzata

- devono andare oltre i RM previsti per i fertilizzanti e PF 
e delle regole sul Benessere degli animali

- essere differenti rispetto agli impegni agroambientali 
del PSR del II Pilastro

Regolamenti PAC
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/future-cap_it
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12126
Regolamenti Politiche di coesione
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/2021_2027/



Il 40% del budget totale della PAC (FEAGA + FEASR) 
deve essere rilevante per i cambiamenti climatici 

Gli Stati Membri 
devono 
spendere 
almeno il 

30% delle 
dotazioni del 
FEASR per 
interventi 
direttamente 
focalizzati 
sull’ambiente e 
sui 
cambiamenti 
climatici

Interventi nella Futura PAC

CONSULENTI
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PAC 2021-2027

o la Commissione: circa 365 miliardi di euro a prezzi correnti
o riduzione del 5% rispetto al 2014-2020 (circa il 12% a prezzi costanti del 2018)

o l'Italia avrebbe una dotazione complessiva di circa 36,3 miliardi di euro a prezzi
correnti
o quarto Paese beneficiario
o 24,9 miliardi per i pagamenti diretti
o 2,5 miliardi per le misure di mercato
o 8,9 miliardi per lo sviluppo rurale

Quadro finanziario nella Futura PAC



ECOSCHEMI E MISURE DI SVILUPPO RURALE

ECO-SCHEMA (ART. 28) PSR (ART. 65)

I PILASTRO (NON COFINANZIATO) II PILASTRO (COFINANZIATO)

PAGAMENTO ALL'AGRICOLTORE "GENUINO"
PAGAMENTO ALL'AGRICOLTORE E AD ALTRI 
BENEFICIARI

PAGAMENTO PER ETTARO ELEGIBILE A 
PAGAMENTI DIRETTI

PAGAMENTO PER ETTARO (NON 
NECESSARIAMENTE ELEGIBILE A PAGAMENTI 
DIRETTI) / ANIMALE

ANNUALE (O PLURIENNALE POSSIBILE)
PLURIENNALE (DA 5 A 7 ANNI O PIU') E IMPEGNI 
CONTRATTUALI

COMPENSAZIONE DI MAGGIORI COSTI E/O 
MANCATI REDDITI, O PAGAMENTO DI 
INCENTIVI (IMPORTI DEFINITI E GIUSTIFICATI 
DAGLI SM)

COMPENSAZIONE DI MAGGIORI COSTI E/O 
MANCATI REDDITI

CONSULENTI



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
AMBIENTE/CLIMA: UN'AMBIZIONE MAGGIORE

 Niente passi indietro: obbligo legale per gli Stati Membri di innalzare il
livello di ambizione in fatto di ambiente e clima, rispetto al periodo
attuale

 Importi riservati: tracciabilità delle spese destinate al clima:

- Gli Stati Membri devono spendere almeno il 30% delle dotazioni del FEASR
per interventi direttamente focalizzati sull'ambiente e sui cambiamenti
climatici (includendo i pagamenti per aree con vincoli naturali)

- Il 40% del budget totale della PAC (FEAGA + FEASR) deve essere rilevante
per i cambiamenti climatici (rilevanza primaria e secondaria)

 Migliore toolbox: nuovi strumenti e miglioramento degli strumenti attuali
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La Condizionalità nella Futura PAC
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CAMBIAMENTI CLIMATICI

BCAA1 Mantenimento prati permanenti (% in base a superficie agricola  definita a livello nazionale, 
regionale, aziendale)

BCAA2 Protezione minima di zone umide e torbiere 

BCAA3 Divieto di bruciatura delle stoppie

ACQUA

BCAA4 Istituzione di fasce tampone lungo corsi d’acqua

PROTEZIONE E QUALITA’ DEL SUOLO

BCAA6 Gestione delle lavorazioni o altre tecniche appropriate di coltivazione per limitare 
l’erosione, considerata la pendenza

BCAA7 Minima copertura del suolo in periodi e aree sensibili

BCAA8 Rotazione delle colture o altre pratiche per preservare il potenziale del suolo, come la 
diversificazione

BIODIVERSITA’ E PAESAGGIO

BCAA9 Minima parte di seminativi e colture permanenti destinate a : aree non produttive o “catch 
crops” o azotofissatrici; mantenimento elementi paesaggio; divieto taglio siepi-alberi 
durante nidificazione; misure per evitare infestanti

BCAA10 Divieto conversione o aratura prati permanenti definiti come prati permanenti 
ecologicamente sensibili in Natura 2000

La Condizionalità rafforzata

Brussels, 4 December 2019
(OR. en)

14824/19
ADD 1

ANNEX III CONDITIONALITY PURSUANT TO ARTICLE 11

Brussels, 2 June 2020
(OR. En)                       8409/20 

ADD 1



La Condizionalità rafforzata

ACQUA

CGO 1 Direttiva 2000/60/CEE inquinamento da fosfati

CGO 2 Direttiva 91/676/CEE inquinamento da nitrati da fonti agricole

BIODIVERSITÀ

CGO 3 Direttiva 2009/147/CEE Direttiva Uccelli

CGO 4 Direttiva 92/43/CEE Direttiva Habitats

SICUREZZA ALIMENTARE

CGO 5 Reg. CE n. 178/2002 Sicurezza alimentare

CGO 6 Direttiva 96/22/CE Divieto utilizzo talune sostanze azione ormonica

PRODOTTI FITOSANITARI

CGO 12 Reg. CE n. 1107/2009 Immissione sul mercato prodotti fitosanitari

CGO 13 Direttiva 2009/128/CE Uso sostenibile pesticidi

BENESSERE DEGLI ANIMALI

CGO 14 Direttiva 2008/119/CE Norme minime protezione vitelli

CGO 15 Direttiva 2008/120/CE Norme minime protezione suini

CGO 16 Direttiva 98/58/CE Protezione animali negli allevamenti

Brussels, 4 December 2019
(OR. en)

14824/19
ADD 1

ANNEX III CONDITIONALITY PURSUANT TO ARTICLE 11



CAMBIAMENTI 
CLIMATICI

•BCAA1
Mantenimento 
prati permanenti

•BCAA2
Minima 
protezione di 
zone umide e 
torbiere

•BCAA3 Divieto 
bruciatura 
stoppie

ACQUA
•BCAA4 Introduzione 

di fasce tampone 
lungo i corsi 
d’acqua

•GO1      Direttiva 
Quadro Acque –
controllo 
dell’inquinamento
da fosfati

•CGO2 Direttiva 
nitrati – controllo 
inquinamento da 
nitrati da fonti 
agricole

SUOLO
•BCAA6  Gestione 

lavorazioni suolo o 
altre tecniche per 
limitare erosione

•BCAA7 Minima 
copertura del 
suolo in aree e 
periodi sensibili

•BCAA8 Rotazione 
colture o altre 
pratiche 
(diversificazione 
colturale) per 
preservare il 
potenziale del 
suolo

BIODIVERSITA’ E 
PAESAGGIO

•CGO3 direttiva 
uccelli

•CGO4 direttiva 
habitat

•BCAA 9 
mantenimento di 
strutture non 
produttive, catch 
crops o 
azotofissatrici

•BCAA10 divieto 
di arare o 
convertire i prati 
permanenti nei 
siti Natura 2000

PRODOTTI 
FITOSANITARI 

•CGO12
Regolamento 
CE relativo 
all’immissione 
sul mercato di 
prodotti 
fitosanitari

•CGO13 Direttiva 
Quadro per                         
l’uso sostenibile 
di pesticidi

IN GREENING
IN GREENING

La Condizionalità rafforzata

IN GREENING

IN GREENING
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La Condizionalità nella Futura PAC

NUOVI 
ELEMENTI

 CGO1 Direttiva 2000/60/CEE controllare fonti diffuse di inquinamento da fosfati 
(SOSTITUISCE  BCAA2 e BCAA3)
 CGO13 Direttiva 2009/128/CEE Utilizzo sostenibile dei pesticidi

 BCAA2 Protezione minima di zone umide e torbiere al più tardi entro 2024

ELEMENTI 
dal

GREENING

 BCAA1 Mantenimento dei prati permanenti (sulla base di una % di prati permanenti in 
relazione alla superficie agricola). Questo rapporto non deve diminuire di oltre il 5% 
rispetto all'anno di riferimento 2015
 BCAA10 Divieto di conversione o aratura dei prati permanenti  definiti come prati 
permanenti ecologicamente sensibili nei siti di Natura 2000

 BCAA8 Rotazione delle colture o altre pratiche che mirano a preservare il potenziale del 
suolo, come la diversificazione colturale

 BCAA9 - minima parte di  seminativi e colture permanenti destinata a :   

 elementi non produttivi o

 catch crops  o azotofissatrici, coltivate senza prodotti fitosanitari

- mantenimento di elementi del paesaggio; - divieto di taglio siepi e alberi durante la 
stagione riproduttiva; - misure per combattere le specie vegetali invasive

ELEMENTI 
RAFFORZATI

 CROP DIVERSIFICATION                  CROP ROTATION
 EFA             superfici destinate ad aree non produttive,  pratiche biodiversity-friendly
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Nuova architettura futura PAC

Esempi condizionalità - ecoschemi

CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA

. BCAA7 Minima copertura 
suolo

. BCAA6 Gestione lavorazioni 
per erosione

. BCAA8 Rotazioni o 
diversificazione colture

CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA

. BCAA7 Minima copertura 
suolo in certi periodi 

. BCAA4 fasce tampone

.CGO1 inquinamento da fosfati

. CGO2 inquinamento da nitrati

CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA

. BCAA9 elementi non produttivi 
(minima %)

. BCAA10 divieto di conversione 
prati permanenti

. CGO3 Direttiva Uccelli

. CGO4 Direttiva Habitats

esempi ECOSCHEMI – PSR

. Copertura suolo entro1 
ottobre, fino coltura primavera

. Fasce tampone da 5 a 10 m

. Senza uso di fertilizzanti e 
fitofarmaci

esempi ECOSCHEMI – PSR

. Cover crops fino a 100% SAU

. Conversione tutta azienda a   
No Tillage

. Schemi di rotazione più lunghi

esempi ECOSCHEMI – PSR

. > 5 %, max 10% elementi 
paesaggio

. Solo alcune specie definite

. Mantenimento aree  AVN  in 
zone fuori Natura 2000

CLIMA – riduzione 
emissioni BIODIVERSITA’ACQUA – qualità

VOLONTARI  PER L’AGRICOLTORE

OBBLIGATORI PER L’AGRICOLTORE



La definizione di un quadro assestato di proposte regionali è funzionale a due obiettivi prioritari:

1-consultazione del partenariato,

2-interlocuzione con Ministero e altre Regioni relativamente ai contenuti del PSN per la fine del 
prossimo trimestre.

CRITERI-GUIDA:

1. risorse complessive a disposizione di 1° e 2° pilastro (vincoli di spesa obbligatori)

2.contributo dell’intervento ad esaurire la quota “green” (ambiente e clima) obbligatoria

3.sostenibilita’ programmatoria, procedurale e gestionale (efficacia ed efficienza)

4.possibile demarcazione tra interventi (settoriali e sviluppo rurale; pagamenti diretti e sviluppo 
rurale)

5. valenza generale oppure territoriale/settoriale dell’intervento

Futura PAC  - Documenti normativi

CONSULENTI
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Un unico Piano Strategico Nazionale della PAC (PSN)

 Il Piano Strategico Nazionale (PSN) riunisce la maggior
parte degli strumenti di sostegno alla PAC finanziati
nell’ambito del FEAGA e del FEASR (I pilastro, OCM,
Sviluppo rurale);

 La struttura strategica del PSN è articolata intorno a tre
obiettivi generali e nove obiettivi specifici + un obiettivo
trasversale (AKIS);

Tutti gli strumenti di sostegno (I pilastro, OCM, Sviluppo
rurale) contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi

Unico quadro di monitoraggio: New Delivery Model

Futura PAC  - Principali novità

CONSULENTI
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1. GARANTIRE 
UN REDDITO 

EQUO

2. AUMENTARE  
LA 

COMPETITIVITA’ 3. RIEQUILIBRARE 
IL POTERE NELLA 

FILIERA 
ALIMENTARE’

4. AZIONE SUL 
CAMBIAMENTO 

CLIMATICO
5. TUTELA 

DELL’AMBIENTE

6. PRESERVARE 
PAESAGGIO E 

BIODIVERSITA’

7. SOSTENERE IL 
RICAMBIO 

GENERAZIONALE

8. VITALITA’ 
DELLE AREE 

RURALI 9. PROTEGGERE 
LA QUALITA’ 

DEL CIBO E LA 
SALUTE

9 OBIETTIVI SPECIFICI

1 OBIETTIVO TRASVERSALE

PROMUOVERE E CONDIVIDERE CONOSCENZE, INNOVAZIONI E PROCESSI DI 
DIGITALIZZAZIONE IN AGRICOLTURA E NELLE AREE RURALI

Futura PAC  - Gli obiettivi
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In un quadro normativo ad oggi non ancora definito e consolidato, il
Mipaaf - in collaborazione con le Regioni e Province autonome e con il
supporto della Rete Rurale Nazionale - ha avviato un’attività di
approfondimento e di confronto, per costruire una cornice nel cui
ambito definire le strategie di intervento nazionale.
La prima fase dei lavori ha portato alla stesura e condivisione di 11
Policy Brief (PB), al cui interno è stata sviluppata l'analisi dello stato
attuale dell'agricoltura italiana e delle aree rurali, funzionale alla
definizione della successiva analisi Swot, per la costruzione delle
strategie regionali e nazionale della PAC post-2020.

https://www.reterurale.it/PACpost2020/percorsonazionale

Futura PAC  - Policy Brief



Per ogni obiettivo specifico PAC post 2020 (9 obiettivi + AKIS)

 SWOT
 FABBISOGNI
 OPZIONI PRIORITARIE
 PRIORITA’ REGIONALE

La Conferenza regionale dell’agricoltura e dello sviluppo rurale è stata programmata
allo scopo di definire e condividere le priorità strategiche in grado di orientare e
prefigurare le dinamiche di sviluppo del sistema agricolo e rurale del Veneto nel medio
periodo, nel contesto delle prospettive delineate a livello comunitario e nazionale per
la Politica Agricola Comune (PAC) post 2020, nonché in riferimento al programma di
governo della Regione.

https://psrveneto.it/eventi/conferenza-regionale-dellagricoltura-e-dello-sviluppo-rurale/

Per una STRATEGIA che risponde al contesto
Congresso conclusivo 21 giugno 2019 – PD (Agripolis)

La Conferenza regionale dell’Agricoltura
DGR n. 1297 del 10 settembre 2019
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